
UN PAPA DA SCOPRIRE

Pio XI è per molti versi un Papa dimenticato dalla storia. Chia-
mato a reggere il soglio di Pietro in anni difficili e tormentati dal-
la presenza di feroci dittature, Pio XI si prefisse di mantenere
viva la presenza dell'annuncio cristiano in un contesto politi-
co che tendeva all'eliminazione dei contenuti religiosi o co-
munque caratterizzato da fondamenti statalisti anticristiani.
Nel ministero di Ratti ci fu anche l’attività pastorale (si ricor-
di la coadiutoria a Barni e la guida della Diocesi Ambrosiana),
praticamente non fu mai titolare di una parrocchia, ma si dedi-
cò dapprima all'insegnamento ed in seguito alle ricerche stori-
co-archivistiche presso la Biblioteca Ambrosiana. Nel periodo
seguente al conflitto mondiale, ebbe modo di mettere in eviden-
za le sue doti diplomatiche in difficili legazioni. 
Resse per pochi mesi l'arcidiocesi di Milano per essere poi
chiamato a succedere a papa Benedetto XV. In particolare Pio XI
è ricordato per aver stipulato l'11 febbraio 1929 il Concordato tra
la Santa Sede e lo Stato Italiano, un atto che ha profondamen-
te caratterizzato la società civile italiana sostanzialmente fino ad
oggi. Va sottolineato che con questo accordo Pio XI creò lo Sta-
to della Città del Vaticano. Pur non amando la tecnologia, Egli
scelse di dotare il nuovo stato di quegli strumenti moderni che
avrebbero permesso di far giungere la parola dei Pontefici in ogni
angolo della terra. Va ricordata in particolare l'inaugurazione del-
la Radio Vaticana nel 1931, la cui progettazione fu curata perso-
nalmente da Guglielmo Marconi. 
Pio XI va inoltre ricordato per l'impulso dato all'opera aposto-
lica dell'Azione Cattolica e per la decisione di nominare i pri-
mi vescovi indigeni cinesi dando vivacità alle Chiese Orienta-
li. A Lui si deve anche una nutrita serie di nuovi Santi, tra cui Gio-
vanni Bosco, Tommaso Moro, Bernadette e Giovanna d'Arco.
Tutti questi interventi aiutano a ravvisare in Pio XI il primo
Pontefice dell'epoca contemporanea in quanto ebbe ben chia-
ro che la Chiesa nei decenni seguenti sarebbe stata chiamata ad
annunciare il suo messaggio in un mondo profondamente scri-
stianizzato. A lui va sicuramente riferito il merito di aver dota-
to il Vaticano di tutto ciò che ancora oggi permette al Pontefi-
ce di espletare il proprio mandato spirituale. 
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CRONOLOGIA ESSENZIALE

Nacque a Desio il 31 maggio del 1857, quarto figlio di Teresa Gal-
li e Francesco Ratti, che dirigeva una filanda. Entrato in semi-
nario a dieci anni, nel 1879 fu ordinato sacerdote. Da insegnan-
te di teologia in seminario, divenne per i suoi meriti di studio
prima dottore e poi prefetto della Biblioteca Ambrosiana, una
istituzione culturale che da sempre ha costituito un vanto del-
la diocesi di Milano. 
Per ventisei anni trascorse la vita sui libri, studiando, collezio-
nando e scrivendo opere di carattere storico, liturgico e agio-
grafico. I suoi interessi non si limitavano però ai soli temi sa-
cri, ma spaziavano dalla storia alla letteratura e all'arte. In vir-
tù della sua preparazione scientifica, nel 1914 fu nominato
prefetto della Biblioteca Vaticana. 
A conclusione della Grande Guerra, quando i vescovi della Po-
lonia finalmente libera chiesero al Papa un rappresentante
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della Santa Sede capace di difendere i diritti del popolo cristia-
no, Benedetto XV inviò proprio Achille Ratti, il quale seppe con-
solidare la presenza cattolica nell'Est europeo. Tornato in Ita-
lia, fu chiamato per breve tempo a reggere la cattedra che fu di
S. Ambrogio nella Diocesi di Milano. Il 6 febbraio 1922, il
Cardinale Ratti fu eletto Papa, assumendo il nome di Pio XI. 
Fin dal principio, l'azione di Papa Pio XI si fondò sull’af-
fermazione del diritto della Chiesa, della sua libertà ed in-
dipendenza. 

LE TAPPE DELLA SUA VITA

• 1857 31 maggio: Ambrogio Damiano Achille Ratti nasce a De-
sio da Francesco e Teresa Galli, al civico 4 di via Lampugnani;
1 giugno: Viene battezzato dal prevosto don Giuseppe Lattua-
da nella Prepositurale dei Santi Siro e Materno. Il suo padri-
no è il nonno Ambrogio Ratti. 

• 1864-1865 Frequenta la prima elementare a Desio con don
Giuseppe Volonteri.

• 1865-1866 Frequenta la seconda elementare a Seregno dal-
la maestra Maria Cantù, detta Marzellina, ed ha come compa-
gno di classe Achille Locatelli (futuro Cardinale).

• 1866-1867 Frequenta la terza elementare ad Asso dal maestro
Eugenio Prina.

• 1867 ottobre: Viene accolto nel Seminario arcivescovile di
Milano; 4 dicembre: Riceve la Santa Cresima; 7 dicembre:
Veste l'abito talare.

• 1868 24 maggio: Riceve la Prima Comunione. 
• 1868-1871 Frequenta i primi quattro anni del ginnasio nel Se-

minario di San Pietro martire di Seveso.
• 1871-1872 Frequenta la quinta ginnasiale e il primo biennio

di liceo nel Seminario di San Pietro martire. Finirà gli studi li-
ceali nel Seminario di Monza. 

• 1875 17 dicembre: Nel sacello arcivescovile, riceve la prima ton-
sura da mons. Luigi Nazari di Calabiana.

• 1875-1876 Frequenta il terzo corso del liceo al Collegio San Car-
lo di Milano. Continuerà gli studi nel Seminario Maggiore di
Milano. 
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• 1877 23 febbraio: Nel sacello arcivescovile, viene ordinato
agli Ordini Minori da mons. Luigi Nazari di Calabiana. 

• 1878 15 giugno: Nella cappella del Seminario, viene ordinato
suddiacono da mons. Paolo Angelo Ballerini, Patriarca latino
di Alessandria d'Egitto. 

• 1876-1879 Si prepara agli esami di licenza presso le scuole pub-
bliche. 

• 1879 7 giugno: In Duomo, viene ordinato diacono da mons. Lui-
gi Nazari di Calabiana. A ottobre viene inviato a Roma presso
il Collegio Lombardo; 20 dicembre: Nella basilica di san Gio-
vanni in Laterano a Roma, viene ordinato sacerdote dal Car-
dinal Vicario Raffaele Monaco La Valletta.

• 1879 21 dicembre: Nella chiesa di san Carlo al Corso a Roma,
celebra la sua Prima Messa. 

• 1881 4 luglio: Muore il padre Francesco. 
• 1882 13 marzo: A Roma, presso la Facoltà della Sapienza, con-

segue la laurea in Sacra Teologia; 9 giugno: A Roma, presso
l'Università Gregoriana, consegue la laurea in Diritto Canoni-
co; 23 giugno: A Roma, presso l'Accademia di san Tommaso
d'Aquino, consegue la laurea in Filosofia; luglio-settembre:
Regge come Vicario spirituale per tre mesi la parrocchia di Bar-
ni in Valassina alla morte del parroco, don Giuseppe Belgeri. 

• 1882-1888 Insegna Teologia Dogmatica ai prefetti nel Se-
minario di Seveso e Sacra Eloquenza ed Ebraico nel Semina-
rio Maggiore di Milano. 

• 1882-1912 È cappellano presso le Dame di Nostra Signora
del Cenacolo. 

• 1888 8 novembre: È nominato Dottore della Biblioteca Am-
brosiana di Milano prendendo il posto del defunto don For-
tunato Villa. 

• 1889 31 luglio: Scala la Punta Dufour, la vetta più alta del mas-
siccio del Rosa (m. 4634). 

• 1907 8 marzo: Viene nominato Prefetto della Biblioteca Am-
brosiana prendendo il posto di mons. Antonio Maria Ceriani.
Terrà la carica fino al 26 settembre 1914 (al suo posto sarà
nominato mons. Luigi Gramatica). 

• 1912 20 febbraio: Viene nominato Pro-prefetto della Biblio-
teca Apostolica Vaticana. 

• 1914 20 agosto: Viene nominato Prefetto della Biblioteca Apo-
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stolica Vaticana; 14 settembre: Viene nominato Canonico del-
la Basilica di San Pietro in Vaticano; 20 ottobre: Viene insigni-
to della dignità di Protonotario apostolico soprannumerario.

• 1918 25 aprile: Viene nominato Visitatore Apostolico per la Po-
lonia e la Lituania. Rinuncia alla carica di Prefetto della Vati-
cana (al suo posto, il 23 ottobre, sarà nominato Giovanni Mer-
cati, futuro Cardinale); 19 maggio: Parte per la sua nuova mis-
sione; 30 maggio: Entra solennemente in Varsavia; 29 set-
tembre: Perde l'amatissima mamma.

• 1919 6 giugno: Viene nominato Nunzio apostolico in Polonia;
3 luglio: Viene eletto Arcivescovo titolare di Lepanto; 19 luglio:
Presenta le lettere credenziali al Presidente della Repubblica
Polacca, maresciallo Pilsudski; 28 ottobre: Riceve l'ordinazio-
ne Episcopale nella Cattedrale di Varsavia dall'Arcivescovo
Card. Aleksander Kakowski. 

• 1920 Percorre la Polonia e la Lituania in qualità di Visitatore
Apostolico. Estate: È nominato Alto Commissario ecclesiasti-
co per il plebiscito in Alta Slesia. 

• 1921 19 aprile: Viene traslato alla sede arcivescovile di Adana;
13 giugno: Papa Benedetto XV, nel Concistoro segreto, lo pre-
conizza Arcivescovo di Milano e lo crea Cardinale del titolo dei
santi Silvestro e Martino ai Monti; 8 settembre: Nel giorno del-

Un gruppo

dell’Orfanotrofio

Maschile

5

    17:15  Pagina 5



        
       

        
         

        
   

        
       

        
   

        
      

      
       

         
       

     
      

       
          

      
    

          
        

        
      
      

      
    

         
        

   
         

     
       

       
       

         
      

       

la solennità della Natività di Maria, partendo dalla sua amata
Desio, entra solennemente in Milano come Arcivescovo; ot-
tobre: Dall'Università di Varsavia, riceve la laurea honoris
causa in Teologia.

• 1922 1 gennaio: Viene insignito dell'onorificenza dell'Aquila
bianca, il più alto ordine cavalleresco polacco; 24 gennaio:
Dopo la morte di papa Benedetto XV, alle 20,40 "parte accla-
mato per il Conclave"; 2 febbraio: Entra in Conclave per l'ele-
zione del nuovo papa; 6 febbraio: Alle 11 del mattino, al quat-
tordicesimo scrutinio, il card. Achille Ratti viene eletto Som-
mo Pontefice ed assume il nome di Pio XI; 12 febbraio: Viene
incoronato nella Basilica di san Pietro; 23 dicembre: Pubbli-
ca la sua prima enciclica Ubi arcano Dei sulla restaurazione
del Regno di Cristo. 

• 1923 26 gennaio: Pubblica l'enciclica Rerum omnium perturba-
tionem per il terzo centenario della morte di San Francesco di

Inaugurazione

degli impianti

telefonici del

Vaticano

P        



Sales; 29 giugno: Pubblica l'enciclica Studiorum Ducem per il se-
sto centenario della canonizzazione di San Tommaso d'Aquino;
12 novembre: Pubblica l'enciclica Ecclesiam Dei per il terzo
centenario della morte di San Josaphat vescovo e martire. 

• 1924 18 gennaio: Pubblica l'enciclica diretta ai vescovi fran-
cesi Maximam gravissimamque sull'associazionismo diocesa-
no; 19 marzo: Pubblica l'epistola apostolica Unigenitus Dei fi-
lius sugli studi delle discipline religiose; 29 maggio: Pubblica
la costituzione apostolica Infinita Dei con cui indice l'Anno
santo del 1925. 

• 1925 11 dicembre: Pubblica l'enciclica Quas primas per l'isti-
tuzione della festa di Cristo Re. 

• 1926 28 febbraio: Pubblica l'enciclica Rerum Ecclesiae sulla
promozione delle Missioni; 30 aprile: Pubblica l'enciclica Ri-
te expiatis per il settimo centenario della morte di San France-
sco d'Assisi; 18 novembre: Pubblica l'enciclica Iniquis afflicti-
sque sulla condizione dei cattolici in Messico.

• 1928 6 gennaio: Pubblica l'enciclica Mortalium animos sull'uni-
tà delle Chiese; 8 maggio: Pubblica l'enciclica Miserentissimus
Redemptor per la riparazione al Sacro Cuore di Gesù; 8 set-
tembre: Pubblica l'enciclica Rerum orientalium per la promo-
zione degli studi orientali. 

• 1929 11 febbraio: Viene firmato il Concordato tra la Santa Se-
de e l'Italia; 20 dicembre: Pubblica l'enciclica Mens nostra per
la promozione della pratica degli esercizi spirituali; 23 di-
cembre: Pubblica l'enciclica Quinquagesima ante per il suo
giubileo sacerdotale indicendo un Anno Santo straordinario;
31 dicembre: Pubblica l'enciclica Divini illius Magistri sul-
l'educazione cristiana dei giovani. 

• 1930 20 aprile: Pubblica l'enciclica Ad salutem per i 1500 an-
ni della morte di Sant'Agostino; 31 dicembre: Pubblica l'en-
ciclica Casti connubii sul matrimonio cristiano.

• 1931 12 febbraio: Inaugura la Radio Vaticana; 15 maggio: Pub-
blica l'enciclica Quadragesimo anno sulla questione sociale
nel 40° anniversario della Rerum novarum; 12 giugno: Pubbli-
ca la costituzione apostolica Deus scientiarum Dominus sulla ri-
forma degli studi ecclesiastici; 29 giugno: Pubblica l'encicli-
ca Non abbiamo bisogno per la difesa dell'Azione Cattolica; 2 ot-
tobre: Pubblica l'enciclica Nova impendet sul disagio economi-

7

    17:15  Pagina 7



co e il pericolo del militarismo; 25 dicembre: Pubblica l'enci-
clica Lux veritatis per i 1500 anni della celebrazione del Con-
cilio di Efeso. 

• 1932 3 maggio: Pubblica l'enciclica Caritate Christi compulsi sul
ricorso alla carità del Sacro Cuore; 29 settembre: Pubblica l'en-
ciclica Acerba animi sulla condizione dei cattolici in Messico. 

• 1933 6 gennaio: Pubblica la bolla Quod nuper con cui indice
l'Anno santo della Redenzione; 3 giugno: Pubblica l'enciclica
Dilectissima Nobis sulla condizione della Chiesa cattolica in
Spagna; 20 luglio: Viene firmato il Concordato tra la Santa
Sede e la Germania. 

• 1935 20 dicembre: Pubblica l'enciclica Ad catholici sacerdotii
sul sacerdozio cattolico. 

• 1936 29 giugno: Pubblica l'enciclica Vigilanti cura sul cinema. 
• 1937 14 marzo: Pubblica l'enciclica Mit brennender sorge sul na-

zismo; 19 marzo: Pubblica l'enciclica Divini Redemptoris sul co-
munismo; 28 marzo: Pubblica l'enciclica Firmissimam constan-
tiam sulla condizione dei cattolici in Messico; 29 settembre:
Pubblica l'enciclica Ingravescentibus malis sul Rosario.

• 1939 10 febbraio: Alle 5,31 del mattino rende l'anima a Dio, in
età di 81 anni 8 mesi e 9 giorni e dopo 17 anni e 4 giorni di Su-
premo Pontificato.
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LA CASA NATALE DI DESIO

La casa natale di Papa Pio XI è situata al civico 4 di via Pio XI a
Desio, adiacente a piazza Conciliazione, la piazza principale
della città.

ILMUSEO
Quando Achille Ratti nacque, il 31 maggio 1857, parte di questa
casa era adibita a filanda e mantenne questa vocazione pro-
duttiva per parecchi decenni. Dopo l'elezione di Ratti a Ponte-
fice, la famiglia Gavazzi, proprietaria dello stabile, donò la ca-

9
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sa che fu trasformata in Orfanotrofio Maschile. Venuta meno
questa finalità assistenziale, la casa Natale di proprietà del-
l'omonima fondazione, ha assunto una nuova vocazione cultu-
rale come sede del Museo Pio XI e del Centro Internazionale di
Studi e Documentazione Pio XI, supportato dall'Associazione
Amici della casa Natale Pio XI. Al primo piano della casa nata-
le del Pontefice sono collocate alcune sale che formano il Mu-
seo dedicato a Pio XI. Lo spazio espositivo raccoglie una note-
vole quantità di cimeli appartenuti a Pio XI, provenienti prin-
cipalmente dai Palazzi Vaticani. Il cuore del percorso museale è
costituito dalla stanza in cui vide la luce il futuro pontefice.
L'ambiente, trasformato in cappella, è stato oggetto di visita
da parte di Giovanni Paolo II nel 1983. La collezione raccoglie
molti arredi e cimeli. I pezzi più significativi del Museo sono:
l'arredo originale dello studio donato all'Arcivescovo Ratti dal-
la Cooperativa dei Falegnami Brianzoli; indumenti cardinalizi
e papali; oggetti di uso quotidiano appartenuti al Pontefice;
oggetti devozionali e liturgici (tra cui il martello usato durante
la cerimonia di apertura dell'Anno Santo 1933); oggetti dona-
ti dal Pontefice alla Chiesa di Desio; medaglie commemorati-
ve; produzione filatelica del pontificato di Pio XI; oggetti ine-
renti alle imprese alpinistiche del Ratti. 
Il pezzo più pregiato è costituito dall'apparecchio radiofonico rea-
lizzato personalmente da Guglielmo Marconi e donato al Pon-
tefice nel 1931, anno della fondazione della Radio Vaticana. Il Mu-
seo è arricchito da una sezione di arte sacra contemporanea e da
una sezione audiovisivi  digitalizzata. 

Orari APERTURA MUSEO casa natale Pio XI ( Via Pio XI 4 - Desio):
Apertura tutti i sabati dalle 15 alle 18
Per i gruppi prendere contatto con la segreteria per stabilire orario 
e giorno di visita 

ORARI APERTURA SEGRETERIA:
Martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.30
Telefono: 0362-303871 
Fax: 0362-628146 
e-mail: c.i.s.d.pioxi@virgilio.it
sito web: www.cisdpio11.it
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LA FONDAZIONE

La Fondazione casa natale Pio XI nasce
con atto di donazione della Società
Anonima Egidio & Pio Gavazzi a rogi-
to del notaio Innocente Arnaboldi,
datato 22 dicembre 1922, integrato
con altra donazione di stabile limi-
trofo di proprietà di Giuseppe Gavaz-
zi, figlio di Egidio, registrato con atto
20 marzo 1945 a rogito del notaio An-
tonio Colleoni di Desio.
Per volontà di Pio XI la casa annessa al-
la filanda fu trasformata in Orfano-
trofio Maschile, inaugurato dal Cardi-
nale Arcivescovo di Milano, Eugenio
Tosi, il 19 aprile 1925 ed eretta ad En-
te Morale con Regio Decreto 24 agosto
1933, n. 1243.
La gestione dell'orfanotrofio fu affida-
ta alla Congregazione dei Figli del-
l'Immacolata Concezione meglio no-
ti come Concezionisti che il Ratti chia-
mò anche in Polonia, quando era Nun-
zio Apostolico, per fondare l'Orfano-
trofio di Pinsk.
La gestione dell' Orfanotrofio andò
avanti sino al 1948 e successivamente
fu affidata alla Diocesi di Milano fino al
1971. Il complesso immobiliare è sta-
to ristrutturato in occasione della visita di S.S. Giovanni Paolo
II a Desio il 21 maggio 1983 e ha ospitato sino al 2004 il Liceo ar-
tistico e linguistico Papa Ratti, attualmente trasferito nel Col-
legio Arcivescovile Pio XI, a Desio.
Dal 6 giugno 1972, presidente della Fondazione è Giuseppe
Colombo.

Abiti pontifici

conservati nel

museo
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IL CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI
E DOCUMENTAZIONE

Il Centro Internazionale di Studi e Documentazione Pio XI (CISD
PIO XI), nato da un'idea del Comitato Promotore istituitosi per
organizzare la visita a Desio di S.S. Giovanni Paolo II il 21 mag-
gio 1983, è stato fondato nel 1998.
Tale iniziativa ha lo scopo di valorizzare la casa natale di Pio XI,
il materiale raccolto nel museo e nell'archivio già esistente e
soprattutto di costituire un gruppo di studio in grado di favori-
re la conoscenza e approfondire l'analisi del lavoro svolto da
Achille Ratti in tutte le cariche ricoperte sino a quella somma del
Pontificato. Con cadenza biennale il CISD organizza il convegno
" Pio XI e il suo tempo" avvalendosi dell'apporto di relatori
membri del Comitato Scientifico e di altri illustri studiosi. Di vol-
ta in volta vengono affrontati argomenti che riguardano la figu-
ra e l'opera di Papa Pio XI. L'atto costitutivo è del 20 novembre

1998 a rogito del Notaio Luigi Roncoroni
di Desio, ma le attività vere e proprie sono
iniziate nell'anno successivo con la sistema-
zione della stanza natale e delle sale attigue
adibite a Museo. Il presidente del Centro
Studi è Agostino Gavazzi.

Sede e contatti
via Pio XI, 4 - 20033 Desio (MI) 
Telefono: 0362-303871 
Fax: 0362-628146
Casella Postale n. 132 
e-mail: c.i.s.d.pioxi@virgilio.it 
sito web: www.cisdpio11.it

La radio realizzata

da Guglielmo

Marconi e donata a

Pio XI nel 1931
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AMICI DELLA CASA NATALE

A Desio è ben conservata la casa natale di Papa Pio XI, nella qua-
le è stato allestito un Museo, che recentemente è stato arricchi-
to da nuovi cimeli. Il percorso museale appare completo ed
esauriente: una modalità unica per conoscere uno dei Papi che
hanno lasciato un segno indelebile nella storia della Chiesa del
secolo scorso.
Per valorizzare questo patrimonio è nata, con atto 21 novembre
2005 a rogito del notaio Luigi Roncoroni di Desio, l'associazio-
ne Amici della casa natale Pio XI, rispondendo ad una precisa vo-
lontà della Fondazione casa natale Pio XI e del Centro Interna-
zionale di Studi e Documentazione Pio XI, impegnate nello stu-
dio e nella divulgazione dell'opera di Papa Ratti.
In particolare l'associazione si prefigge di promuovere la cono-
scenza della casa natale di Papa Pio XI, di incentivarne la visi-
ta, di organizzare visite guidate coordinandosi con gli altri luo-
ghi nativi dei Papi lombardi (Giovanni XXIII e Paolo VI) e di or-
ganizzare iniziative finalizzate al reperimento dei fondi che so-
no utili per la conservazione e l'arricchimento del museo Pio XI.
L'associazione invita a visitare questo luogo per approfondire la
figura di Pio XI con la messa a disposizione di una guida e gesti-
sce il fornito book shop con le pubblicazioni più significative sul-
l'attività del Pontefice desiano.
Il presidente del sodalizio è Claudio Lazzarotto.

ORARI APERTURA SEGRETERIA:
Martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.30
Telefono: 0362-303871 
Fax: 0362-628146
e-mail: c.i.s.d.pioxi@virgilio.it
sito web: www.cisdpio11.it

SEZIONE AUDIOVISIVI

Il Centro Internazionale di Studi e Documentazione Pio XI ha una
ricca sezione audiovisiva, originariamente su videocassette di
3/4 di pollice e poi digitalizzata su DVD.

P        
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LA BIENNALE DI ARTE SACRA

Nel 1983 in occasione della ristrutturazione del complesso im-
mobiliare della casa natale Pio XI sono stati commissionati al pit-
tore Piero Gauli due affreschi rappresentanti I due Papi (340 x
640 cm) e La Natività (300 x 300 cm) ed inaugurati dal cardina-
le Carlo Confalonieri e dal presidente del Senato, Vittorino Co-
lombo, il 15 maggio 1983. Si diede l'avvio alla mostra Arte Sacra,
che dal 2003 divenne Biennale d'Arte Sacra in Brianza. Grazie
a queste rassegne la collezione artistica del Museo Pio XI è sta-
ta notevolmente arricchita.

L’affresco 

di Piero Gauli
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BIENNALE SAKRALER KUNST  



La cappella 

della casa natale:

qui nacque 

Achille Ratti

16

I QUADERNI DELLA BRIANZA

La rivista bimestrale Quaderni della Brianza è stata fondata dal
"Comitato promotore per il comprensorio della Brianza" costi-
tuitosi a Monza il 26 luglio 1978e presieduto dal senatore Vit-
torino Colombo [1925-1996].
La rivista era nata come organo culturale per difendere l'aspi-
razione all'autonomia della Brianza, intesa quale momento isti-
tuzionale. Recentemente la testata ha variato la periodicità da bi-
mestrale in quadrimestrale, è stata acquisita il 2 dicembre 2005
dal Centro Internazionale di Studi e Documentazione Pio XI e
la sede è stata trasferita a Desio presso la casa natale di Achille
Ratti per privilegiare, dal 2006, la pubblicazione di numeri
monografici di contributi sulla figura del Pontefice e degli atti
dei convegni promossi. È possibile richiedere copia scrivendo
a iquaderni@libero.it, previo versamento di una oblazione per il
sostentamento della casa natale Pio XI a favore dell'Associazio-
ne "Amici della casa natale Pio XI" - c/c postale n. 70165493.
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La benedizione 

Urbi et Orbi del 1937

P        

DIE HEFTE DER BRIANZA

AUDIOVISUELLER BEREICH


